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PARTE 1  

L’UTENZA AFFERITA AI SER.T. DELL’ASL DI BERGAMO 
 
Nel corso del 2013 184 persone residenti nell’Ambito della Valle Brembana hanno ricevuto 
prestazioni da parte dei SerT dell’ASL di Bergamo per disturbi da uso di sostanze o altri 
comportamenti di “addiction” (su un totale di 6.282 soggetti complessivi). 
Di seguito si forniscono alcune informazioni sulle caratteristiche dell’utenza afferita, confrontandole 
con il dato provinciale. 
Per un approfondimento dei dati provinciali e un confronto tra Ambiti si rimanda al documento 
“L’utenza dei Ser.T. nella provincia di Bergamo”, disponibile al link 
http://www.asl.bergamo.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16864&idCat=19023&ID=20244 

L’Osservatorio delle Dipendenze  è inoltre disponibile ad approfondire eventuali dati di Ambito su 
specifica richiesta. 
 
Il grafico seguente, dettagliando il numero di soggetti afferiti suddivisi per tipologia, evidenzia 
come si tratti di 98 soggetti trattati per problematiche di abuso o dipendenza, cui  si aggiungono 86 
soggetti pervenuti per valutazioni diagnostiche a fini certificatori (79 soggetti con violazione artt. 
186 e 187 del Codice della Strada, 1 accertamento su lavoratori con mansioni a rischio, 6 soggetti 
affetti per altri canali). 
 
Graf. 1 – Utenza residente nell’Ambito della Valle Brembana, afferita ai SerT della provincia di 
Bergamo -  Valori assoluti – Anno 2013 

 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 

UTENZA TRATTATA PER PROBLEMATICHE DI DIPENDENZA 

Il 21,4% dell’utenza trattata per problematiche di dipendenza è costituita da Nuova utenza, ossia 
da soggetti che si sono rivolti ai servizi specialistici per la prima volta nel corso del 2013. 



Graf. 2 – Utenza trattata per problematiche di dipendenza, residente nell’Ambito della Valle 
Brembana – Anno 2013 -  Valori assoluti 

 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
 
UTENZA TOSSICODIPENDENTE 
 
Nel 2013 sono stati presi in carico dai SerT provinciali 49 tossicodipendenti residenti nell’Ambito, di 
cui 10 costituiti da Nuovi soggetti. 
Il 16,3% è di genere femminile, percentuale in linea con media provinciale.  
 
Graf. 3 – Utenza tossicodipendente in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo, residenti nell’Ambito e in 
provincia, suddivisa per  genere -  Valori percentuali – Anno 2013 

Ambito della Valle Brembana Provincia di Bergamo 

  
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
Si segnala la presenza tra la nuova utenza di 6 soggetti giovanissimi (under 24 anni), di cui 1 
minorenne.  



Graf. 4 –  Nuovi utenti tossicodipendenti in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo, residenti nell’Ambito 
e in provincia, suddivisa per  fascia di età -  Valori assoluti – Anno 2013 

Ambito della Valle Brembana Provincia di Bergamo 

 
 

Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
 
Prevalenza e incidenza 
 
Il rapporto tra gli utenti tossicodipendenti trattati dai SerT nel 2013 e la popolazione residente 
nell’Ambito di età compresa tra i 15 e i 64 anni è pari a 17,8 soggetti ogni 10.000 residenti, tasso 
significativamente inferiore  alla media provinciale (36,2) e in assoluto il più basso tra gli Ambiti. 
 L’andamento nel tempo evidenzia un graduale incremento dal 2007 al 2011 e un calo nell’ultimo 
biennio. 
 

L’incidenza, ossia il rapporto tra i nuovi utenti tossicodipendenti e la popolazione residente 
nell’Ambito di età compresa tra i 15 e i 64 anni è pari a 3,6 soggetti ogni 10.000 residenti, tasso 
inferiore alla media provinciale (5,4) e tra i più bassi tra gli Ambiti, dopo Grumello. 
Anche in questo caso, l’andamento nel tempo mostra tassi variabili, con tassi inferiori negli ultimi 
due anni. 
 
Tab. 1 - Prevalenza di soggetti tossicodipendenti in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo, residenti 
nell’Ambito, e confronto con il dato provinciale – Valori assoluti e tassi su 10.000 residenti  di 15-64 
anni- Anno 2013 

Ambito Utenti tossicodipendenti 
Popolazione  
15 -64 anni 

Prevalenza  
per 10.000 residenti 

10 - Val Brembana 49 27507 17,8 

Provincia di Bergamo 2.602 719.026 36,2 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
Tab. 2 - Incidenza di soggetti tossicodipendenti in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo, residenti 
nell’Ambito, e confronto con il dato provinciale – Valori assoluti e tassi su 10.000 residenti  di 15-64 
anni- Anno 2013 

Ambito 
Nuovi utenti 

tossicodipendenti 
Popolazione 15 -64 

anni 
Incidenza per 10.000 

residenti 
10 - Val Brembana 10 27507 3,6 

 Provincia di Bergamo 388 719026 5,4 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  



Tab. 3 - Prevalenza dei soggetti tossicodipendenti in carico al SerT, residenti nell’Ambito, suddivisi 
per genere per 10.000 residenti – Tasso – Anno 2013 

Ambito Maschi Femmine Totale 

10 - Valle Brembana 29,0 6,0 17,8 

Provincia di Bergamo 59,6 12,0 36,2 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
Tab. 4 - Prevalenza dei soggetti tossicodipendenti in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo residenti 
nell’Ambito e confronto con il dato provinciale - tassi  su 10.000 residenti di 15-64 anni- Serie Storica 
2005 -2013 

 Ambito  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

10 - Valle Brembana 19,0 32,0 18,0 20,0 19,0 24,0 26,3 22,0 17,8 

Provincia di Bergamo 36,0 37,0 35,0 34,0 33,0 36,0 36,4 34,6 36,2 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
Tab. 5 - Incidenza di soggetti  tossicodipendenti in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo residenti 
nell’Ambito e confronto con il dato provinciale -  tassi  incidenza su 10.000 residenti di 15 – 64 anni- 
Serie Storica 2005 -2013 

 Ambito  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

10 - Valle Brembana 7,0 18,0 4,0 6,0 4,0 6,7 9,6 2,2 3,6 

Provincia di Bergamo 10,0 9,0 6,0 5,0 5,0 6,0 6,7 4,5 5,4 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
 
UTENZA ALCOLDIPENDENTE 
 
Nel 2013 sono stati in carico ai  Ser.T del’Asl di Bergamo 40 alcoldipendenti residenti nell’Ambito 
della Valle Brembana, di cui: 

• 3  costituiti da “Nuovi Soggetti”,  
• 6 da soggetti di  genere femminile. 

 
Graf. 5 – Utenza alcoldipendente in carico ai SerT della provincia di Bergamo, residente nell’Ambito 
e in provincia, suddivisa per  genere -  Valori percentuali – Anno 2013 

Ambito della Valle Brembana Provincia di Bergamo 

 
 

Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  



Graf. 6 – Nuova Utenza alcoldipendente in carico ai SerT della provincia di Bergamo, residente 
nell’Ambito e in provincia, suddivisa per  fascia di età -  Valori assoluti – Anno 2013 

Ambito della Valle Brembana Provincia di Bergamo 

  
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 

Prevalenza e incidenza 
 
Il rapporto tra gli utenti alcoldipendenti trattati dai SerT nel 2013 e la popolazione residente 
nell’Ambito di età compresa tra i 15 e i 74 anni è pari a 12,3 soggetti ogni 10.000 residenti, tasso 
lievemente inferiore alla media provinciale (12,9). 
L’andamento nel tempo evidenzia tassi abbastanza stabili dal 2009 in poi, con un lieve calo 
nell’ultimo anno. 
 

L’incidenza, ossia il rapporto tra i nuovi utenti alcoldipendenti e la popolazione residente 
nell’Ambito di età compresa tra i 15 e i 74 anni è pari a 0,9 soggetti ogni 10.000 residenti, tasso 
nettamente inferiore  alla media provinciale (2,9) e il più basso tra gli Ambiti. 
L’andamento nel tempo mostra tassi abbastanza stabili e compresi tra 2-3 soggetti ogni 10.000 
residenti, con un picco di 5 nel 2009 e un calo significativo nell’ultimo anno. 
 
Tab. 6 - Prevalenza di soggetti alcoldipendenti in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo, residenti 
nell’Ambito e confronto con il dato provinciale – Valori assoluti e tassi su 10.000 residenti  di 15-74 
anni - Anno 2013 

Ambito  Alcoldipendenti 
Popolazione  
15-74 per AT Prevalenza 

10 - Val Brembana 40 32.395 12,3 

Provincia di Bergamo 1069 827.709 12,9 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
Tab. 7 - Incidenza di soggetti alcoldipendenti in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo, residenti 
nell’Ambito e confronto con il dato provinciale – Valori assoluti e tassi su 10.000 residenti  di 15-74 
anni - Anno 2013 

Ambito Nuovi Alcoldipendenti 
Popolazione 
15-74 per AT Incidenza 

10 - Val Brembana 3 32.395 0,9 

Provincia di Bergamo 239 827.709 2,9 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 



Tab. 8 - Prevalenza dei soggetti alcoldipendenti in carico al SerT, residenti nell’Ambito, suddivisi per 
genere per 10.000 residenti – Tasso – Anno 2013 

Ambito Maschi Femmine Totale 

10 - Val Brembana 20,5 3,8 12,3 

Provincia di Bergamo 20,1 5,6 12,9 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
Tab. 9 - Prevalenza dei soggetti alcoldipendenti in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo residenti 
nell’Ambito e in provincia  - Tassi su 10.000 residenti di 15-4 anni- Serie Storica 2006 -2013 

Ambito  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

10 - Valle Brembana 10 9 13 14 13 13,1 13,5 12,3 

Provincia di Bergamo 10 10 10 11 13 12,6 12,5 12,9 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
Tab. 10 -Incidenza di soggetti  alcoldipendenti in carico ai SerT dell’ASL di Bergamo residenti 
nell’Ambito e in provincia-  Tassi  su 10.000 residenti di 15 – 74 anni - Serie Storica 2006 -2013 

Ambito  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

10 - Valle Brembana 3 2 2 5 2 2,4 2,8 0,9 

Provincia di Bergamo 3 3 2 3 4 3,1 2,5 2,9 
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 
 
 
UTENZA  CON PROBLEMATICHE DI GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO 
 
Nel 2013 sono stati in carico ai SerT dell’Asl di Bergamo 7 soggetti con problematiche di gioco 
d’azzardo patologico residenti nell’Ambito della Valle Brembana, tutti  nuovi utenti. 
 
Graf. 7 – Utenza con problematiche di gioco d’azzardo patologico in carico ai SerT, residenti 
nell’Ambito e in provincia, suddivisa per  genere - Valori assoluti – Anno 2013 

Ambito della Valle Brembana Provincia 

  
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  



Graf. 8 – Utenza con problematiche di gioco d’azzardo patologico in carico ai SerT, residenti 
nell’Ambito e in provincia, suddivisa per  fasce di età -  Valori assoluti – Anno 2013 

Ambito della Valle Brembana Provincia 

  
Osservatorio delle Dipendenze/ASL di Bergamo  

 

 

ALTRE TIPOLOGIE DI UTENZA 
 
Nel 2013 sono state inoltre seguite dai SerT dell’ASL di Bergamo, le seguenti situazioni di soggetti 
residenti nell’Ambito: 

• 2 tabagisti; 
• 79 soggetti con violazione degli articoli 186 e 187 del Codice della Strada (rispettivamente 

“Guida in stato di ebbrezza” e “Guida sotto effetto di sostanze stupefacenti”), segnalati 
dalla Commissione Patenti per accertamenti;  

• 1 soggetto lavoratore,  inviato dal Medico Aziendale Competente per effettuare 
accertamenti di secondo livello, in quanto risultati positivi agli esami tossicologici annuali 
cui sono sottoposti i lavorati che svolgono mansioni considerate “a rischio” ai sensi della 
normativa vigente; 

• 6 persone per altri motivi (accertamenti medico legali, certificazioni, consulenze, ecc). 



PARTE 2 
ALCUNI DATI SULL’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE 

 

Referente per il Dipartimento Dipendenze: Dott. Andrea Noventa – tel. 035 2270391 – 
anoventa@asl.bergamo.it 
 

Si descrive di seguito sinteticamente l’attività preventiva realizzata dal Dipartimento Dipendenze 
nello specifico territorio afferente all’Ambito Territoriale. Per maggiori informazioni sull’attività 
preventiva complessivamente svolta dal Dipartimento si rimanda al documento “2004-2013: 10 
Anni di prevenzione. Dal Progetto  Re–ligo alla Commissione Prevenzione”, disponibile al link: 

http://www.asl.bergamo.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16864&idCat=19023&ID=20244 
 
 

Le principali attività di prevenzione in corso sul territorio dell’Ambito Territoriale sono relative a tre 
livelli di intervento:  

1. la collaborazione con l’Ufficio di Piano e con i comuni; 
2. gli interventi sui contesti scolastici; 
3. gli interventi con titolarità del Dipartimento Dipendenze, a carattere provinciale. 

 
1 - Azioni di supporto e collaborazioni con l’Ufficio di Piano e con i comuni  
 
Le principali collaborazioni attive con l’Ufficio di Piano riguardano:  

o la realizzazione del  progetto di ambito denominato “Progetto Prevenzione Alta Val 
Brembana”, intervento di comunità ul tema degli stili di vita e della prevenzione all’uso di 
sostanze, che prevede la definizione e applicazione di un codice etico sulla 
somministrazione delle bevande alcoliche. 
Le attività erogate dagli operatori Ser.T. nell’ambito di questa collaborazione sono relative 
ad interventi di supporto e consulenza nella progettazione; supporto alla  realizzazione e al 
monitoraggio delle attività di progetto e collaborazione  nelle azioni di raccordo con la rete 
territoriale 

o la partecipazione di operatori Ser.T. al Tavolo Minori dell’Ambito;  
o l’attività di consulenza con le associazioni di volontariato del territorio. 

 
 
2 - Attività con le scuole 
 
Nell’anno scolastico 2013/2014 due istituti  dell’Ambito sono stati coinvolti dal Progetto regionale 
Unplugged, programma educativo-promozionale, basato sulla ricerca, molto simile a LST per 
metodologia e riferimenti teorici, ma che si rivolge agli studenti del biennio della scuola secondaria 
di secondo grado. Anch’esso ha dimostrato la sua efficacia preventiva in molti studi e, come LST, 
UNPLUGGED si focalizza sul rafforzamento delle capacità di resistenza all’adozione di 
comportamenti a rischio da parte degli adolescenti, promuovendo le abilità personali e sociali. È 
strutturato in unità di lavoro dettagliate e si integra con il curriculum didattico e formativo del primo 
ciclo delle scuole secondarie di secondo grado. Prevede la formazione dei docenti di classe da 
parte di operatori ASL (tre giornate di formazione per 20 h totali) e la successiva realizzazione, di 
interventi in classe con gli studenti da parte degli insegnanti formati, con il supporto di materiali 
specifici per docenti e studenti. 
      Le scuole coinvolte sono: 

• IPSSAR San Pellegrino  (8 classi, 9 docenti); 
• CFP San Giovanni Bianco (4 classi, 2 docenti). 

Entrambe  proseguono il progetto anche nell’anno scolastico in corso. 
 
Nell’anno scolastico 2014/2015 ha aderito inoltre al Progetto regionale Life Skills Training Program 
(LST),  l’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII di  Brembilla, con i plessi di Brembilla e Sedrina. 
Si tratta di un programma longitudinale di prevenzione alle dipendenze validato scientificamente e 
dimostratosi capace di ridurre, a lungo termine, i rischi di sviluppare comportamenti a rischio. Il 
programma si focalizza sulla promozione e sullo sviluppo delle abilità di vita degli studenti (Life skills) 
intese come fattori protettivi in relazione alle dipendenze e a numerosi comportamenti a rischio.  



LST, mira per esempio a rinforzare le competenze personali, (senso critico, problem-solving, 
capacità di prendere decisioni, …), le abilità sociali (assertività, comunicazione efficace, capacità 
di rifiuto e resistenza alle pressioni esterne), le percezioni e informazioni sulle sostanze.  
Operativamente  il programma copre l’intero ciclo della scuola secondaria di primo grado e 
prevede la formazione dei docenti di classe da parte di operatori ASL e la successiva realizzazione, 
di interventi in classe con gli studenti da parte degli insegnanti formati, con il supporto di materiali 
specifici per docenti e studenti. 
 
Non si sono invece state adesioni al progetto dipartimentale Giovani Spiriti, rivolto alle scuole 
secondarie di secondo grado. 

 
 

3 - Interventi con titolarità del Dipartimento Dipendenze, a carattere provinciale  
 

Sono in corso a livello provinciale le seguenti progettualità, con titolarità del Dipartimento 
Dipendenze, con possibili ricadute anche nei singoli territori: 

 
1- Tavolo permanente NOTTI IN SICUREZZA, che ha visto la realizzazione delle seguenti  azioni: 

A) definizione1 di un “Codice Etico” sul tema dell’alcol,  differenziato su tre diverse tipologie di 
contesto: 
• pub, bar e locali di prima serata;  
• discoteche;  
• feste estive. 
Sono attualmente in corso di definizione le modalità di diffusione. 
 

B) Avvio, con la finalità di migliorare la mobilità pubblica nel fine settimana e di attivare servizi di 
trasporto privati dedicati, di una collaborazione con: 

• “progetto TAXI” del Comune di Bergamo che prevede la l’attivazione di corse taxi a tariffa 
agevolata per la popolazione in età inferiore a 26 anni, negli orari serali e notturni del fine 
settimana.  

• gestori dei locali serali cittadini per un valutazione di fattibilità, concordata con ATB, di 
un’eventuale estensione del servizio di trasporto pubblico nelle fasce serali e notturne del 
fine settimana. 

 
C) Redazione, con la finalità di promuovere la  buona pratica dell’ “Autista designato” del  
progetto “Safe driver”, che prevede la realizzazione di interventi tesi a promuovere la pratica 
dell’autista designato presso alcuni locali serali e alcune discoteche della provincia. Il progetto 
prevede, a livello sperimentale,  il reclutamento e la formazione di volontari per la realizzazione 
degli interventi.2  
 

2 - PIANO ATTUATIVO GIOCO AZZARDO PATOLOGICO  
Prevede la realizzazione di: 

• un’indagine conoscitiva, condotta dal CNR di Pisa, sulla popolazione anziana (> 65 anni) 
della provincia Bergam,o finalizzata a fornire elementi sulla diffusione e sulle caratteristiche 
del fenomeno in questa fascia di popolazione, nonché ad individuare, a partire dalla 
rilevazione di fattori di rischio o protettivi, bisogni preventivi specifici; 

                                                           
1
 1  con il coinvolgimento di  ASL Bergamo, ASCOM, Confesercenti, Comune di Bergamo, Consiglio di 

Rappresentanza dei Sindaci, Coordinamento Responsabili Uffici di Piano, Provincia di Bergamo, Associazione 
Polizia Locale, Federsolidarietà – Confcooperative, gestori locali notturni  
2

 Soggetti coinvolti: ASL Bergamo, Polizia Stradale, Associazione Polizia Locale, ASCOM, Confesercenti, 
Comune di Bergamo, Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci, e Coordinamento Responsabili Uffici di Piano, 
Provincia di Bergamo, Federsolidarietà – Confcooperative, Gestori dei locali, Associazione Atena, Rotary Club 
 



•  Interventi di informazione e sensibilizzazione, attraverso la realizzazione di una campagna di 
informazione e sensibilizzazione sul tema del gioco d’azzardo patologico che utilizzerà 
materiali e tecniche diversificate e mirate a differenti target; 

•  Interventi di formazione  rivolti a operatori socio-sanitari del pubblico e del privato sociale, 
finalizzato a formare un pool di operatori in grado di attivare iniziative formative rivolte a 
diverse tipologie di target; 

• la successiva realizzazione d’interventi formativi mirati rivolti ai gestori di sale slot. 
• la realizzazione e diffusione di un Codice Etico sul tema del GAP rivolto a gestori di locali e 

di sale slot. 
• l’attivazione di eventuali interventi preventivi specifici e mirati alla popolazione anziana in 

relazione delle risultanze dell’indagine conoscitiva di cui sopra. 
• Valutazione della possibilità di attivare un progetto sperimentale in collaborazione con i 

gestori di sale gioco per l’individuazione di azioni preventive di contesto. 
 
  

 
 

 


